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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilasei, il giorno ventidue del mese di m aggio (22-5-2006). 

In Corato, nel mio studio al Corso Garibaldi n.34. 

Innanzi a me, Dottor CLAUDIO LA SERRA, notaio in Co rato, i- scritto nel Ruolo 

del Collegio Notarile di Trani, senza l'as- sistenz a dei testi, non ricorrendo 

alcuna delle ipotesi di cui all'articolo 48 della L egge Notarile, 

SONO PRESENTI: 

MUGGEO MARIA, nata a Corato (Ba) il 18 gennaio 1971, residen- te in Corato (Ba), 

alla Via Don L. Sturzo n.8, casalinga, co- dice fis cale MGG MRA 71A58 C983K; 

MASCIAVE' LUIGI, nato a Corato (Ba) il 3 luglio 1965, resi- dente in  Corato 

(Ba), alla Via Don L. Sturzo n.8, imprendito- re, c odice fiscale MSC LGU 65L03 

C983A; 

TEDESCHI LUCIANA, nata a Corato (Ba) il 30 ottobre 1970, re- sident e in Corato 

(Ba), alla Via Trombelli n.20, casalinga, codice fi scale TDS LCN 70R70 C983Z; 

MUGGEO FILOMENA, nata a Corato (Ba) il 9 ottobre 1976, resi- dente  in Corato 

(Ba), alla Via S. Elia n.170, impiegata, co- dice f iscale MGG FMN 76R49 C983N; 

si conviene e stipula quanto segue: 

Articolo 1 

E' costituita, tra i suddetti comparenti, un'associ azione, denominata 

"ASSOCIAZIONE AMICI DI FRANCESCO - ASSOCIAZIONE I- TALIANA FAMIGLIE CON FIGLI 

AFFETTI DA MORBO DI HIRSCHSPRUNG NON LUCRATIVA DI U TILITA' SOCIALE ", in breve 

denominabile "ASSOCIAZIONE AMICI DI FRANCESCO" , con sede in Corato (Ba), alla 

Via Don L. Sturzo n.8. 

Articolo 2 

L'associazione, che persegue esclusivamente finalit à di soli- darietà sociale, 

si propone gli scopi indicati dall'art.3 dello Stat uto, che previa lettura da me 

datane ai costituiti, al presente atto si allega so tto la lettera "A". 

Articolo 3 

L'associazione ha durata illimitata ed è retta dall o Statuto allegato "A" al 

presente atto, che ne forma parte integrante e sost anziale. 

Articolo 4 

A comporre il primo Consiglio Direttivo, che dura i n carica per cinque anni, 

vengono nominati: 

MUGGEO MARIA (Presidente); 

MASCIAVE' LUIGI (Vice Presidente); 

TEDESCHI LUCIANA (Segretario Tesoriere); 

MUGGEO FILOMENA (Segretario). 

Articolo 5 

La quota di iscrizione degli associati che entreran no a far parte 

dell'Associazione durante il primo anno viene deter mi- nata in Euro 80,00 

(ottanta virgola zero zero). 

I costituiti dichiarano di aver già versato nelle c asse del- l'Associazione Euro 

80,00 (ottanta virgola zero zero) ciascu- no e così  per complessivi Euro 320,00 

(trecentoventi virgola zero zero). 

Articolo 6 

Il Presidente MUGGEO MARIA viene autorizzato a comp iere tutte le pratiche 

necessarie ed occorrenti presso le Autorità com- pe tenti, per gli adempimenti 

previsti dalla normativa sulle O.N.L.U.S.. 



I costituiti chiedono l'esenzione dall'imposta di b ollo e l'assoggettamento del 

presente atto all'imposta fissa di re- gistro, ai s ensi degli artt.17 e 22 del 

DLGS. 4 dicembre 1997 n.460. 

Articolo 7 

L'associazione si avvale dell'apporto esterno del C omitato Scientifico, in 

persona dei signori: 

-Prof. VINCENZO JASONNI (Presidente), nato a Bologn a il 5 a- gosto 1942; 

-Prof. GIUSEPPE MARTUCELLO (Vice-Presidente), nato a Genova il 20 dicembre 1959; 

-Dott. GIROLAMO MATTIOLI, nato a Genova il 31 lugli o 1965; 

-Dott. ALESSIO PINI PRATO, nato a Genova il 31 agos to 1974. 

Le spese del presente atto, sono a carico dell'Asso ciazione. 

           Richiesto 

io notaio ho ricevuto il presente atto, unitamente all'alle- gato, da me letto 

ai comparenti, i quali, su mia domanda, lo dichiara no conforme alla loro 

volontà.    L'atto stesso, a cura di me notaio, é s tato scritto con mezzo 

meccanico da persona di mia fiducia ed in parte anc he scritto a mano da me, su 

circa quattro facciate di un foglio e viene sotto- scritto come per legge 

unitamente all'allegato. 

F.to: Muggeo Maria - Luciana Tedeschi - Masciavè Lu igi - Fi- lomena Muggeo - 

Claudio La Serra notaio (L.S.)               

ALLEGATO "A" AL N.12807 DI RACCOLTA  

STATUTO 

Art.1 - Costituzione 

E' costituita una associazione denominata "ASSOCIAZIONE AMICI DI FRANCESCO - 

ASSOCIAZIONE ITALIANA FAMIGLIE CON FIGLI AF- FETTI DA MORBO DI HIRSCHSPRUNG NON 

LUCRATIVA DI UTILITA' SO- CIALE ", in breve denominabile "ASSOCIAZIONE AMICI DI 

FRANCE- SCO", con sede in Corato (Ba), alla Via Don L. Sturzo n .8. 

Art.2 - Sede 

L'Associazione ha sede in Corato (Ba), alla Via Don  L. Sturzo n.8. 

 Art.3 - Oggetto e Scopo 

L'Associazione ha durata illimitata e non ha fini d i lucro. L'Associazione 

svolgendo l'attività di assistenza sociale e socio- sanitaria per l'esclusivo 

perseguimento di finalità di solidarietà sociale si  propone: 

1. promuovere e favorire con ogni mezzo la conoscen za della malattia relativa al 

"morbo di hirschsprung" al fine di favo- rire la di agnosi precoce e la efficace 

cura dei pazienti che ne sono colpiti, nonchè l'agg iornamento sulle nuove 

acquisi- zioni scientifiche in materia; 

2. sensibilizzare gli organismi politici, amministr ativi, sa- nitari, gli organi 

di stampa, la radio e la televisione al fine di mig liorare l'assistenza ai 

pazienti ed alle loro fa- miglie; 

3. suggerire, promuovere, sviluppare iniziative per  assicura- re adeguati messi 

di assistenza ai soci ed alle loro famiglie; 

4. promuovere iniziative ricreative e culturali, co rsi pub- blicazioni, 

conferenze ed altre manifestazioni che permettano l 'educazione dei pazienti, 

l'informazione degli organi di Go- verno; 

5. l'associazione può assumere lavoratori dipendent i o avva- lersi di 

prestazioni di lavoro autonomo occorrenti a qualifi - care o a specificare 

l'attività svolta; 

6. l'associazione non può svolgere attività diverse  da quelle solidaristiche. 

Il tutto con la tassativa esclusione di ogni finali tà di lu- cro. 



Art.4 - Patrimonio ed entrate della Associazione. 

Il patrimonio della Associazione è costituito da be ni mobili ed immobili che 

pervengono all'Associazione a qualsiasi tito- lo, d a elargizioni o contributi da 

parte di enti pubblici e privati o persone fisiche,  dagli avanzi netti di 

gestione. 

Il fondo di dotazione iniziale della Associazione è  costitui- to dai versamenti 

effettuati dai fondatori. 

Per l'adempimento dei suoi compiti la Associazione dispone delle seguenti 

entrate: 

- dei versamenti effettuati dai fondatori originari ; 

- dei versamenti ulteriori effettuati da detti fond atori e da quelli effettuati 

da tutti coloro che aderiscono alla Asso- ciazione;  

- dei redditi derivanti dal suo patrimonio; 

- degli introiti realizzati nello svolgimento della  sua atti- vità; 

- di eventuali contributi di organismi pubblici e/o  privati; 

- di eventuali contributi di persone fisiche. 

Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la qu ota di versamento minimo da 

effettuarsi all'atto dell'adesione alla Associazion e e la quota annuale di 

iscrizione alla Associa- zione. 

L'adesione alla Associazione non comporta obblighi di finan- ziamento o di 

esborso ulteriori rispetto al versamento origi- nar io all'atto dell'ammissione e 

al versamento della quota annua di iscrizione. E' c omunque facoltà degli 

aderenti alla Associazione di effettuare versamenti  ulteriori rispetto a quelli 

originari e a quelli annuali. 

I versamenti al fondo di dotazione possono essere d i qualsia- si entità, fatti 

salvi i versamenti minimi come sopra deter- minati per l'ammissione e 

l'iscrizione annuale, e sono comun- que a fondo per duto; i versamenti non sono 

dunque rivalutabi- li e ripetibili in nessun caso, e quindi nemmeno in casi di 

scioglimento della Associazione; nè in caso di mort e, estin- zione, di recesso o 

di esclusione dalla Associazione può per- tanto far si luogo alla richiesta di 

rimborso di quanto versa- to alla Associazione a ti tolo di versamento al fondo 

di dota- zione. 

Il versamento non crea altri diritti di partecipazi one e, se- gnatamente, non 

crea quote indivise di partecipazione tra- smissibi li ai terzi nè per 

successione a titolo particolare nè per successione  a titolo universale. 

Art.5 - Fondatori, Soci, Sostenitori e Benemeriti d ell'Asso- ciazione. 

Sono Aderenti alla Associazione: 

- i Soci Fondatori; 

- i Soci Effettivi della Associazione; 

- i Sostenitori; 

- i Beneficiari della Associazione; 

- i Benemeriti della Associazione. 

L'adesione alla Associazione è a tempo indeterminat o e non può essere disposta 

per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni c aso il diritto di recesso. 

L'adesione alla Associazione comporta per Soci Fond atori e per i Soci Effettivi 

maggiori di età il diritto di voto nel- l'assemblea  per l'approvazione e le 

modificazioni dello Sta- tuto e dei regolamenti per  la nomina degli organi 

direttivi dell'Associazione. 

Sono Soci Fondatori coloro che partecipano alla cos tituzione dell'originario 

fondo di dotazione della Associazione stessa. 



Sono Soci effettivi della Associazione coloro che a deriscono alla Associazione 

nel corso della sua esistenza. 

Sono Sostenitori della Associazione coloro che vers ano libe- ramente contributi 

in favore della Associazione, pur non fa- cendone p arte attiva. 

Sono Beneficiari della Associazione coloro cui veng ono eroga- ti servizi che la 

Associazione si propone di svolgere. 

Son Benemeriti della Associazione coloro che effett uano ver- samenti al fondo di 

dotazione o prestano la loro attività gratuitamente  e sono ritenuti di 

particolare rilevanza ed u- tilità dal Consiglio Di rettivo. 

La divisione degli Aderenti nelle suddette categori e non im- plica alcuna 

privazione del diritto di godere delle agevola- zio ni che l'Associazione stessa 

si propone di offrire a cia- scun aderente, in part icolare, ha diritto a 

partecipare ef- fettivamente alla vita dell'Associa zione. Dovere di ciascun 

Aderente è quello di difendere il buon nome della A ssociazio- ne e il fine che 

esso si propone di sostenere. Chi intenda a- derire  alla Associazione deve 

rivolgere espressa domanda al Consiglio Direttivo r ecante la dichiarazione di 

condividere le finalità che l'Associazione si propo ne e l'impegno ad ap- provare 

ed osservare Statuto e Regolamenti. La domanda deve  essere redatta su apposito 

modulo e sottoscritta. 

Il Consiglio direttivo deve provvedere in ordine al le domande di ammissione 

entro sessanta giorni dal loro ricevimento (per il computo di detto periodo si 

applicano peraltro le norme circa la sospensione fe riale dei termini 

giudiziari); in as- senza di un provvedimento di ac coglimento della domanda 

entro il termine predetto, si intende che essa è st ata respinta. In caso di 

diniego espresso il Consiglio Direttivo non è tenut o a esplicitare le 

motivazioni di detto diniego. 

Chiunque aderisca alla Associazione può in qualsias i momento notificare la sua 

volontà di recedere dal novero dei parteci- panti a lla Associazione stessa, tale 

recesso (salvo che si tratti di motivata giusta cau sa, caso nel quale il recesso 

ha effetto immediato) ha efficacia dall'inizio del secondo mese successivo a 

quello nel quale il Consiglio Direttivo riceve la n otifica della volontà di 

recesso. 

In presenza di inadempienza agli obblighi di versam ento oppu- re di altri gravi 

motivi, chiunque partecipi alla Associazio- ne può essere escluso con 

deliberazione del Consiglio Diret- tivo. L'esclusio ne ha effetto dal trentesimo 

giorno successi- vo alla notifica del provvedimento  di esclusione, il quale deve 

contenere le motivazioni per le quali l'esclusione sia stata deliberata. Nel 

caso che l'escluso non condivida le ra- gioni dell' esclusione può adire 

l'Arbitro di cui al presente Statuto; in tal caso l 'efficacia della 

deliberazione di e- sclusione è sospesa fino alla p ronuncia dell'Arbitro stesso. 

Art.6 - Organi della Associazione. 

Sono organi della Associazione: 

- l'Assemblea generale dei Soci della Associazione;  

- il Presidente del Consiglio Direttivo; 

- il Vice Presidente del Consiglio Direttivo; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Segretario del Consiglio Direttivo; 

- il Tesoriere; 

- il Comitato Scientifico. 

Art.7 - Assemblea. 



L'Assemblea è composta da tutti i Soci, sia Fondato ri che Ef- fettivi della 

Associazione ed è il massimo organo deliberati- vo della Associazione ed è 

convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. 

L'Assemblea si riunisce almeno due volte all'anno p er l'ap- provazione del 

bilancio consuntivo (entro il 31 marzo), e del bila ncio preventivo (entro il 30 

ottobre). 

Essa inoltre: 

- provvede alla nomina del Consiglio Direttivo, del  Presiden- te e del Vice 

Presidente del Consiglio Direttivo, del Teso- riere  e se ritiene opportuno, del 

Collegio dei Revisori dei Conti; 

- delibera gli indirizzi generali dell'Attività del l'Associa- zione; 

- delibera sulle modifiche del presente Statuto; 

- approva i regolamenti che disciplinano lo svolgim ento del- l'attività della 

Associazione; 

- delibera sull'eventuale destinazione di utili o a vanzi di gestione comunque 

denominati, nonchè di fondi, riserve o ca- pitale d urante la vita 

dell'Associazione stessa, qualora ciò sia consentit o dalla legge e dal presente 

Statuto; 

- delibera lo scioglimento e la liquidazione della Associa- zione e la 

devoluzione del suo patrimonio. 

L'Associazione è convocata dal Presidente ogni qual volta que- sti lo ritenga 

opportuno oppure ne sia fatta richiesta da al- meno  un terzo dei Soci Fondatori 

ed Effettivi o da almeno due consiglieri oppure dal  Collegio dei Revisori, se 

esiste. Sal- vo motivi eccezionali, l'Assemblea è c onvocata nella sede della 

Associazione. 

La convocazione è fatta mediante avviso scritto da inviare ai Soci Effettivi e 

Fondatori almeno dieci giorni prima della data stab ilita contenente 

l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora dell a riunione sia di prima che 

di seconda convo- cazione e l'elenco delle materie da trattare spedita a tutti i 

soci all'indirizzo risultante dal Libro degli Adere nti alla Associazione, nonchè 

ai componenti del Consiglio Direttivo e ai Revisori  dei Conti, se esistono, 

almeno dieci giorni prima dell'adunanza e che comun que giunga al loro indirizzo 

almeno tre giorni prima dell'adunanza stessa. 

Comunque almeno dieci giorni prima dell'adunanza il  Presiden- te ha l'obbligo di 

affiggere nei locali della sede dell'Asso- ciazione  la relativa convocazione con 

i punti degli argomenti da trattare. 

L'Assemblea è validamente costituita ed è atta a de liberare qualora in prima 

convocazione siano presenti almeno la metà dei suoi  membri. In seconda 

convocazione l'Assemblea è vali- damente costituita  qualunque sia il numero dei 

presenti. 

Ogni socio dell'Associazione ha diritto ad un voto,  esercita- bile anche 

mediante delega apposta in calce all'avviso di conv ocazione. La delega può 

essere conferita solamente ad al- tro Aderente all' Associazione che non sia 

Amministratore, re- visore o dipendente dell'Associ azione. Ciascun delegato non 

può farsi portatore di più di tre deleghe. 

Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevol e della maggioranza dei 

presenti, l'espressione di astensione si com- puta come voto negativo. 

Non è ammesso il voto per corrispondenza. 

Per la nomina del Presidente, l'approvazione dei re golamenti, le modifiche 

statutarie e la distribuzione degli utili, avan- zi  netti di gestione, riserve o 



fondi, occorre il voto favo- revole della maggioran za dei voti attribuiti agli 

associati, tanto in prima che o seconda convocazion e. Per le delibera- zioni di 

scioglimento della Associazione e di devoluzione de l suo patrimonio, occorre il 

voto favorevole di almeno tre quarti degli associat i, tanto in prima che in 

seconda convo- cazione. L'Assemblea è presieduta da l Presidente del Consi- glio 

Direttivo o, in caso di sua assenza o impedimento, dal vice Presidente; in 

mancanza su designazione dei presenti, da un altro membro del Consiglio 

Direttivo oppure da qualsiasi altro Aderente all'As sociazione. 

Art.8 - Il Consiglio Direttivo. 

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Diret tivo com- posto, di un minimo 

di tre membri a un massimo di sette mem- bri, compr esi il Presidente, il vice 

Presidente e il Tesorie- re, quest'ultimo può esser e individuato in uno 

qualsiasi dei Consiglieri. 

I Consiglieri devono essere aderenti all'Associazio ne, durano in carica per 

cinque anni e sono rieleggibili. Sono eletti dall'A ssemblea ordinaria. 

Nella prima riunione da effettuarsi non oltre venti  giorni dalla elezione, il 

Consiglio Direttivo elegge nel proprio se- no il Se gretario. Qualora per 

qualsiasi motivo venga meno la maggioranza dei cons iglieri, l'intero Consiglio 

Direttivo si intende decaduto e occorre far luogo a lla sua rielezione. In caso 

di cessazione per qualsiasi motivo di un membro del  Con- siglio Direttivo, il 

Consiglio stesso fa luogo alla sua coop- tazione. I l consigliere cooptato dura 

in carica fino alla prossima Assemblea, al cui ordi ne del giorno deve essere po- 

sto l'argomento della sostituzione del consigliere cessato; chi venga eletto in 

luogo del consigliere cessato dura in ca- rica per lo stesso periodo residuo 

durante il quale sarebbe rimasto in carica il consi gliere cessato. Se per 

qualsiasi motivo viene meno la maggioranza del cons iglio, l'intero Con- siglio 

Direttivo si intende decaduto e occorre far luogo a lla sua integrale rielezione. 

Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni: 

- la gestione della Associazione in ogni suo aspett o secondo gli indirizzi 

delineati dall'Assemblea e, in particolare il compi mento di atti di 

amministrazione ordinaria e straordina- ria in rela zione agli indirizzi 

ricevuti; 

- la nomina del Segretario, da scegliersi tra in co nsiglieri eletti; 

- l'ammissione all'Associazione di nuovi aderenti; 

- la predisposizione annuale del bilancio preventiv o e del bilanci consuntivo; 

- nomina, se lo ritiene opportuno, uno o più Dirett ori socia- li, i quali 

possono essere scelti anche al di fuori del Con- si glio, in tal caso essi 

partecipano alle riunioni dello stesso con voto con sultivo; 

- stabilisce la quota sociale annua ed eventuali ra teizzazio- ni; 

- fissa la data delle Assemblee annuali ordinarie; 

- emana, se necessario regolamenti e norme per buon  andamento dell'Associazione. 

Il Consiglio Direttivo può delegare tutti o in part e dei suoi poteri a uno o più 

dei suoi membri, oppure, a mezzo del Pre- sidente, anche a estranei, il potere 

di compiere determinati atti o categorie di atti in  nome e per conto 

dell'Associazio- ne. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o gni qual- volta questi lo 

ritenga opportuno oppure ne sia fatta richie- sta d a almeno due consiglieri o 

dal collegio dei Revisori se esiste. La convocazion e è fatta con forma scritta 

contenente l'indicazione del luogo, del giorno e de ll'ora della riunione e 

l'elenco delle materie da trattare spedita a tutti i compo- nenti del Consiglio 



Direttivo e ai Revisori dei Conti almeno otto giorn i prima dell'adunanza e 

comunque giunga al loro in- dirizzo almeno tre gior ni prima dell'adunanza 

stessa. 

Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costi tuito ed è atto a deliberare 

anche in assenza delle suddette formalità di convoc azione, qualora siano 

presenti tutti i suoi membri e tutti i membri del C ollegio dei Revisori dei 

Conti, se esi- stono. 

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal 

Vice Presidente del Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qua lora sia presente la 

maggioranza dei suoi componenti. 

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assun te con il voto favorevole 

della maggioranza dei presenti, l'espressione di as tensione si computa come voto 

negativo. 

In casi di parità di voti prevale il voto di chi pr esiede la riunione. 

Art.9 - Il Presidente. 

Al Presidente dell'Associazione spetta la rappresen tanza del- l'Associazione 

stessa di fronte ai terzi e anche in giudizio. Su d eliberazione del Consiglio 

Direttivo, il Presidente può attribuire la rapprese ntanza dell'Associazione 

anche ad e- stranei al Consiglio stesso. 

Al Presidente dell'Associazione compete sulla base delle di- rettive, emanate 

dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente 

riferisce circa l'attività com- piuta, l'ordinaria amministrazione 

dell'Associazione; in casi eccezionali di necessità  ed urgenza il Presidente può 

compie- re anche atti di straordinaria amministrazi one, ma in tal ca- so deve 

contestualmente convocare il Consiglio Direttivo pe r la ratifica del suo 

operato. 

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il C onsiglio Direttivo, ne cura 

l'esecuzione delle relative deliberazioni, sorvegli a il buon andamento 

amministrativo dell'Associazione, verifica l'osserv anza dello Statuto e dei 

regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne prese nti la necessità. 

Il Presidente cura la predisposizione del bilancio preventivo e del bilancio 

consuntivo da proporre per l'approvazione al Consig lio Direttivo e poi 

all'Assemblea, corredandoli di ido- nee relazioni. 

Art.10 - Il Vice Presidente. 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogn i sua at- tribuzione ogni 

qualvolta questi sia impedito nell'esercizio delle sue funzioni. Il solo 

intervento del Vice Presidente costituisce per i te rzi prova dell'impedimento 

del Presidente. 

Art.11 - Il Segretario del Consiglio Direttivo. 

Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione  delle a- dunanze 

dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo e coadiuva  il Presidente e il Consiglio 

Direttivo nell'esplicazione del- le attività esecut ive che si rendono necessarie 

ed opportune per il funzionamento dell'amministrazi one dell'Associazione. 

Il Segretario cura la tenuta del libro Verbali dell 'Assemblea dei soci del 

Consiglio Direttivo nonchè del libro degli Ade- ren ti all'Associazione. 

Art.12 - Libri dell'Associazione. 

Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge,  l'Asso- ciazione tiene i 

libri verbali delle Adunanze e delle Delibe- razion i dell'Assemblea, del 



Consiglio Direttivo, dei Revisori dei Conti se esis te, nonchè il Libro degli 

Aderenti all'Asso- ciazione. 

I Libri dell'Associazione sono visibili a chiunque ne faccia motivata istanza, 

le copie richieste sono fatte dall'Associa- zione a  spese del richiedente. 

Art.13 - Il Tesoriere. 

Il Tesoriere cura la gestione della cassa dell'Asso ciazione e ne tiene idonea 

contabilità effettua le relative verifiche, control la la tenuta dei libri 

contabili, predispone dal punto di vista contabile,  il bilancio preventivo e 

quello consunti- vo, accompagnandoli da idonea rela zione contabile. 

Art.14 - Il Comitato Scientifico. 

Il Comitato Scientifico rappresenta il supporto sci entifico e medico 

dell'associazione ed è costituito da medici, profes so- ri universitari e 

comunque soggetti portatori di conoscenze scientifi che specifiche relative 

all'attività dell'associa- zione. 

Art.15 - Bilancio consuntivo e preventivo. 

Gli esercizi dell'Associazione chiudono il 31 dicem bre di o- gni anno. Per ogni 

esercizio è predisposto un Bilancio Pre- ventivo e un Bilancio Consuntivo. 

Entro il 28 febbraio di ciascun anno il Consiglio D irettivo è convocato per la 

predisposizione del bilancio consuntivo del- l'eser cizio precedente da 

sottoporre all'approvazione del- l'Assemblea. 

Entro il 30 settembre di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la 

predisposizione del bilancio preventivo da sottopor re all'approvazione 

dell'Assemblea. 

I bilanci devono restare depositati presso la sede dell'Asso- ciazione nei 

quindici giorni che precedono l'Assemblea convo- ca ta per la loro approvazione a 

disposizione di tutti coloro che abbiano motivato i nteresse alla loro lettura. 

La richie- sta di copie e soddisfatta dall'Associaz ione a spese del ri- 

chiedente. 

Art.16 - Avanzi di gestione. 

All'associazione è vietato distribuire, anche in mo do indi- retto, utili o 

avanzi di gestione comunque denominati nonchè fondi , riserve o capitale durante 

la vita dell'Associazione stessa, a meno che la des tinazione o la distribuzione 

non siano imposte per legge o siano effettuate a fa vore di altre ONLUS, che per 

legge, statuto o regolamento facciano parte della m edesima e unitaria struttura. 

L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli a- vanzi di gestione 

per la realizzazione delle attività istitu- zionali  e di quelle ad esse 

direttamente connesse. 

Art.17 - Scioglimento. 

In caso di suo scioglimento, per qualunque causa, l 'Associa- zione ha l'obbligo 

di devolvere il suo patrimonio ad altre organizzazi oni non lucrative di Utilità 

Sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'org anismo di controllo di cui 

al- l'art.3, comma 190, della Legge 23/12/1996 n.66 2, salvo di- versa 

destinazione imposta dalla legge. 

Art.18 - Legge applicabile. 

Per disciplinare ciò che non sia previsto dal prese nte Statu- to, si deve far 

riferimento alle norme in materia di Enti, contenut e nel libro del codice civile 

e, in subordine alle norme contenute nel libro V de l codice civile. 
F.to: Muggeo Maria - Luciana Tedeschi - Masciavè Lu igi - Fi- lomena Muggeo - 
Claudio La Serra notaio (L.S.)                 


